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La coppia Gelmini fa «cheese»

INDISCRETO A PALAZZO

di Matteo Mion

Placatosi il fragore mediatico
della malasanità che durante le fe-
stività invernali ha funestato gli
ospedalipatri,ènecessariospende-
requalcheragionamentocostrutti-
voprimadell’arrivo dellaprossima
disgrazia che ci dividerà tra inno-
centisti e colpevolisti. Solitamente,
infatti, l’unico risultatodi tali even-
ti è quello di dividere il campo tra
coloro che assolverebbero i medici
sempre e comunque e coloro che
bramano vendetta. Le ragioni del-
l’unaedell’altrapartesonoperòen-
trambe valide: inutile attaccare
una categoria che svolge una pro-
fessionecosìencomiabileerischio-
sa, sostengono gli uni. Altrettanto
indegno assistere ad infarti curati
con antidolorifici o ad ambulanze
in corsa che catapultano malati dal
portellone sull’asfalto stradale, re-
plicano gli altri.

La politica che fa? Il centrodestra
tace,ilcentrosinistra-comedacon-
sumatatradizione-invocailGaran-
tedellaSalute:solitoinutilecarroz-
zone per distribuire qualche pol-
troncinainpiùagliamicidegliami-
ci. La discussione tecnica si svolge
invece sui dati statistici e a una tra-
smissione su «Radio 24» vengo mi-
nacciato di denuncia per procura-
toallarmedalpresidentedell’Asso-
ciazione dei medici accusati ingiu-
stamente di malpractice (Amami).
La mia colpa? Dare i numeri, sui
quali tra l’altro non transigo, anzi
faccio preghiera ai camici bianchi
di non far finta di nulla. Non scrivo
daavvocato,madatecnicochecer-
ca una soluzione anche legislativa
alproblema.Condividola depena-
lizzazione dei reati medici. Invoco
laconciliazioneperleggeel’assicu-
razione obbligatoria per la respon-
sabilitàcivile.Mispingofinoafavo-
leggiare di modulo di constatazio-
ne amichevole sanitaria proprio
perché ritengo che l’unica via
d’uscita dal conflitto sociale medi-
co-paziente sia la composizione
bonaria. Il dottor Milan, eccellente
moderatoredeldibattitoradiofoni-
co, rivelava il risultato del sondag-
gio avvenuto in diretta: un italiano
sutrenonhafiduciadellasanitàita-
liana. Da tale impasse non si esce
stando sulle barricate e mistifican-
do le statistiche.

Hoappenachiusounaconversa-
zionetelefonicaconunbrokerassi-
curatoredidecinediaziendeospe-
daliere. Mi riferisce desolato:
«Scappano tutte le compagnie dal
rischio sanitario. Dopo le compa-
gnie nazionali ora anche quelle te-
desche, inglesi e australiane che
erano subentrate nel rischio se la
danno a gambe levate: il rapporto
premi-risarcimenti è un bagno di
sangue!». Cruda verità, ma verità:
patetici i tarocchi e le denunce mi-
nacciate. O il presupposto del con-
frontosonolecifrecheitecniciam-
piamente conoscono oppure i ga-
ranti e gli osservatori richiesti per
mascherarelemagagnesonolaso-
lita soluzione all’italiana: nascon-
dere la polvere sotto il tappeto.
Nonsitrattadistrillare cheimedici
sono incapaci o gli avvocati avvol-
toi,perchéentrambifannoillorofa-
ticoso mestiere che risponde alle
esigenze sociali prima che al busi-
ness.Èpenosoazzuffarsitraprofes-
sionisti per gareggiare a gettare il
sasso nello stagno delle statistiche:
inumeridellamalasanitàsononel-
lemanidellecompagnieassicurati-
vechenel compartononimpegna-
noilfiato,mailportafoglio.Elacon-
seguenzaèunasola:questenonvo-
gliono più assicurare né medici, né
ospedali.Èpuerilevolerfarcredere
che siano stampa, avvocati o magi-
stratidall’avvisodigaranziafacilea
estremizzare il fenomeno: la mala-
sanità è un dramma in Italia come
intuttoilrestodelmondoconladif-
ferenza che all’estero i rappresen-
tantideimedicilecifrenonlenega-
noaprescindere.Saràmegliosidia-
no una mossa anche in Italia, altri-
menti rimarranno solo lorsignori a
credere di essere infallibili, ma ne
pagheranno il costo di tasca pro-
priaperchésaràfuggitoanchel'ulti-
moepiùsprovvedutoassicuratore.

Per Emiliano a Bari è sempre Natale

La fondazione anti Max di Veltroni

L’«Obamino» alla corte di Obama

Il Pdl Di Girolamo
difende gli emigrati
truffati dalla Cgil

La Corte dei conti
stanga il presidente Pd
sulla psicologa d’oro

✒

Non c’è pace per il Sismi, nel frattempo
ristrutturato, riformato e diventato «Aise».
Negli ultimi anni, causa ben note vicende
giudiziarie (caso Calipari-Sgrena, Nigerga-
te, sede «coperta» di via Nazionale, dossier
Telecom, sequestro Abu Omar etc) il nostro
servizio segreto «militare» è passato attra-
verso complicate controversie politico-giu-
diziarie.Chenehanno,giocoforza,ridimen-
sionatol’efficienzael’affidabilitàalivelloin-
ternazionale.Aldilàdeiprocedimentipena-
li, delle polemiche politiche, dei reportage
giornalistici, intorno all’ex Sismi son conti-
nuateacircolare vocidiguerreintestine,ve-

leni e, soprattutto, indiscrezioni relative a
responsabilitànellefallenellascortadelpre-
miere all’«irritualità»dideterminaticontat-
ti «fra apparati di intelligence e magistratu-
ra», come riportato in un’interpellanza dal
presidenteemeritoFrancescoCossiga.L’ul-
timocapitolodiquestalottadipotereriguar-
derebbe l’improvvisa accelerazione per lo
smantellamento delle cosiddette «reti peri-
feriche» del servizio (dove si sono formate e
istruite decine di «fonti» arabe poi infiltrate
dal Sismi nelle zone più calde del pianeta),
retidisseminateattraversoivari«centriope-
rativi» dalla Sicilia alla Val d’Aosta. A ciò sa-

rebbe seguito il trasferimento «obbligato»
di un centinaio di funzionari - previsto dalla
nuova normativa sull’intelligence - dall’ex
Sismi a quell’Aisi che secondo le nuove di-
rettive ha la totale competenza sulle minac-
ce interne, mentre ai cugini con le stellette
resta in esclusiva la copertura estera. E se
c’è chi vede in questa decisione presa a ca-
vallo della «vacanza» del cambio di diretto-
re (l’ammiraglio Bruno Branciforte è diven-
tato capo di Stato maggiore della Marina)
l’ennesimo capitolo dell’infinita querelle
tra pollariani e antipollariani - dal cognome
dell’ex direttore del Sismi, Niccolò Pollari -

più banalmente viene fatto osservare come
questascelta vada a incideresui ganglivitali
che regolano l’effettiva sicurezza dello Sta-
to: se è vero che i nostri Servizi, come tutti i
Servizi, reclutano in Italia le fonti informati-
ve da infiltrare e inviare nei teatri d’interes-
se (Pakistan e Afghanistan soprattutto) la
chiusura della maggior parte dei «centri in-
terni» e il contestuale passaggio di conse-
gne all’ex Sisde rischia di vanificare una
prassi consolidata che ha dato i suoi frutti:
all’exSismi, infatti,nonsarebbepiùpermes-
so di lavorare sugli stranieri in Italia da infil-
trare in zone di guerra dove la «penetrazio-
ne» è a dir poco impossibile. Negli Usa, non
acaso,Ciaealtriapparatid’intelligences’in-
dustriano dentro e fuori i confini nazionali,
suicittadinistranierieloroparenti,chelavo-
rano o studiano lì. Scindere il lavoro «inter-
no» da quello «esterno» servirà a normaliz-
zare il settore dilaniato dalle polemiche,
nonserviràquandodall’altrapartedelmon-
do arriveranno richieste d’aiuto che ci ri-
guardano molto da vicino.  GMC

D’ALEMA NEL MIRINO DELLA «SCUOLA DI POLITICA»LA FOTO UFFICIALE IN VISTA DELLE NOZZE

GIORNATA DI INVESTITURE ALLA SANTA SEDE

CONTRIBUTI SPARITI PROVINCIA DI BELLUNOIL MUNICIPIO ANCORA PIENO DI ADDOBBI

IL SINDACO DI FIRENZE RENZI ALLA CASA BIANCA

SarannoinsiemeaRoma, mar-
tedì prossimo, per un ennesimo
passo della causa legale che li vede
affiancati, l’uno come legale, l’al-
tro come truffato. Il senatore del
PdlNicolaDiGirolamo,49anni,av-
vocato, romano di nascita ma resi-
dente a Bruxelles, accompagnerà
in trasferta nella capitale il presi-
dente del comitato delle vittime
delloscandalodell’Inca/CgildiZu-
rigo. Era il luglio scorso quando
centinaia di famiglie di emigranti
italiani scoprivano che i contributi
previdenziali che per anni aveva-
no versato al patronato Inca/Cgil
di Zurigo erano scomparsi. Pochi
giorni dopo il direttore della sede,
AntonioGiacchetta,venivaarresta-
topertruffa,el’Inca/Cgilsiaffretta-
vaadaddossare aldirigente tuttele
responsabilità. Ma grazie all’inte-
ressamento diretto di Di Girola-
mo, scrive litaliano.it, è stato tirato
in ballo per responsabilità oggetti-
va anche il patronato stesso.

AlComunediBarièsempreNatale.Al-
meno così è dando un’occhiata agli uffici
di Palazzo di Città in corso Vittorio Ema-
nuele dove troneggia tuttora un albero di
Natale addobbato con sfavillanti palline
rosse e luci intermittenti. A quanto pare il
Natalefuori tempo massimo ha infastidito
anche il sindaco Pd Michele Emiliano, che
passando là vicino ha mormorato: «Ma li
vogliamo togliere questi addobbi?». Per il

momento, però, il suo appello a togliere
tutto è caduto nel vuoto. E così l’albero di
Natale è rimasto dov’è sempre stato, di-
nanzialla stanzadel sindaco.A dir laverità
nel municipio gli alberi di Natale sono
due,perchéc’è n’èanche unovicinoall’uf-
ficio del segretario generale, ma in questo
caso almeno un primo passo è stato fatto:
sono sparite luci e palline.

BCas

Raggiante lei, più impostato lui, entrambi ele-
ganti e con gli occhi fissi in camera. È lo scatto uffi-
ciale (nella foto) del ministro dell’Istruzione Maria-
stella Gelmini, 36 anni, e del futuro sposo Giorgio
Patelli, imprenditore bergamasco 52enne. I prepa-
rativi dello sposalizio più atteso del Parlamento, il
primo nella storia della Repubblica che vedrà coin-
voltaunaministro incinta(lapiccolaEmmaèattesa
in primavera), vanno dunque avanti a tutta forza:
dopo aver annunciato il sito della cerimonia - si ter-
rà a Sirmione, gioiello turistico in provincia di Bre-
scia sulla riva sud del Lago di Garda - ora arriva lo
scatto ufficiale. A quando la lista nozze?

✒

Ma, soprattutto, non chiamatela la
«Italiani Europei di Walter»; perché que-
stanonè una«corrente,nonèun’associa-
zione, non ci saranno tessere, insomma».
Laprincipalepreoccupazionedelsenato-
re Pd Enrico Morando, nel presentare
l’ennesima realtà collaterale dell’alveo
Pd a Il Foglio, è specificare prima di tutto
cosa la futura fondazione «Scuola di Poli-
tica»nonsarà:ecioènonsaràuna vendet-
ta. E il perché, quando si parla del futuro
progetto(«tuttoculturale»sottolineaMo-
rando),ildubbiodiunapulsionevendica-

tiva sorga immediato, è presto detto: la
nuovafondazionesaràinfatti l’emanazio-
ne dell’ala veltroniana del Pd. E, visto che
oracomeoral’ex segretarioè tagliatofuo-
ri dalla vita attiva del partito - mentre un
redivivo D’Alema (presidente per l’ap-
punto dell’altra fondazione, la «Italiani
Europei») è tornato fare da gran tessitore
-, che Walter possa sfruttare la futura fon-
dazioneperpicchiaresullanucadalemia-
na è più che un sospetto. Sospetti che in
fondo Morando ha alimentato, invece di
mitigare. Excusatio non petita...

Andrea Tornielli

Benedetto XVI ha inviato nei giorni
scorsi una lettera al cardinale Segretario
di Stato Tarcisio Bertone confermandolo
nell’incarico nonostante abbia compiuto
75 anni, l’età canonica delle dimissioni. Il
Papascrivedinonvolerrinunciare«aque-
stasua preziosa collaborazione». La lette-
ra è stata pubblicata con evidenza sulla
primapagina de L’Osservatore Romano, e
conferma indiscrezioni uscite da tempo.

Il tono della missiva è riconoscente e per
nulla formale. Papa Ratzinger ricorda il
compito di Segretario dell’ex Sant’Uffizio
ricopertoda Bertone negli annicui hanno
lavorato insieme in quel dicastero. E ag-
giunge: «Ho sempre ammirato il suo sen-
sus fidei, la sua preparazione dottrinale e
canonistica e la sua humanitas».

Queste qualità, spiega ancora Benedet-
toXVI,«sonostateilmotivochemi hapor-
tato alla decisione, nell’estate del 2006, di
nominarla mio Segretario di Stato e sono

oggi la ragione per la quale, anche in futu-
ro,nonvorreirinunciare aquestasuapre-
ziosa collaborazione». Bertone ha com-
piuto 75 anni il 2 dicembre. Nell’udienza
con il Papa di tre giorni prima, il cardinale
aveva presentato una lettera di dimissio-
ni, ricordando anche l’anno trascorso,
nonfacileperlaSantaSede.IlPapagliave-
va detto che non ce n’era bisogno, comu-
nicandogli di volerlo tenere al suo fianco.
Ora, a un mese e mezzo di distanza (la let-
teraèdatata15gennaio),havolutoribadi-

reerenderepubblicalasuadecisione.Analo-
ga rilevanza era stata data alla lettera con la
quale nel novembre 2002, Papa Wojtyla con-
fermò nell’incarico il cardinale Angelo Soda-
no. In quel caso, la missiva papale era datata
20 novembre e giunse in anticipo all’interes-
sato che compiva 75 anni tre giorni dopo.

Ieri Benedetto XVI ha anche nominato la
prima donna laica come sottosegretario del
Pontificio consiglio della Giustizia e della Pa-
ce:èFlaminiaGiovanelli, ha62anni, edalun-
go tempo lavorava già in quel dicastero.

Il Papa rifiuta l’addio di Bertone. E nomina dirigente una donna laica

Con tutti i grattacapi che ha, a Obama ieri è toccato pure
ritagliarsi il tempoper stringere lamano alsuo piccoloomoni-
mo italiano, l’«obamino» toscano Matteo Renzi (nella foto). Il
giovane(ha appena 35 anni) sindaco Pd diFirenze, annuncia-
va ieri Palazzo Vecchio, è stato ricevuto dal presidente degli
StatiUniti.Delrestol’incoronazionediRenziaObama«de’no-
antri»arrivòpropriodall’America,quandoilsettimanaleTime
definìlo scorsofebbraioil giovaneprimofiorentinofuturo lea-
der del centrosinistra italiano. A ben guardare, visto il primo
annopassatodaObama,Renzifarebbemeglioapreoccuparsi.

Sel’obiettivoeramettereinsin-
tonial’esecutivoprovinciale, qual-
cosa non ha funzionato, visto che
nei quattro anni in cui la psicologa
ligure Fiorella Capasso ha prestato
servizio alla Provincia di Belluno si
ricordano l’allontanamento del-
l’allora segretario provinciale An-
tonioLonigro, ilcui operatonon ri-
sultava in «sintonia con l’imposta-
zione dell’amministrazione» e le
dimissioni dell’assessore Teddy
Soppelsa,il cuiatteggiamentoven-
neritenuto«eccessivamenteazien-
dalisticoeautonomo».Comeripor-
ta il Corriere del Veneto, anche il
procuratoreregionalevenetodella
Corte dei Conti, Carmine Scarano,
si è interrogato sull’effettiva utilità
della psicologa in Provincia: e si è
risposto che no, la professionista
non serviva. E così ha chiesto all’ex
presidentedellaProvinciadiBellu-
no, Sergio Reolon, ex Pci approda-
to al Pd, la restituzione di 205mila
euro versati alla Capasso.
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Malasanità
Polizze obbligatorie
per ogni medico
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I GUAI DELL’INTELLIGENCE

Chiudono i centri d’addestramento
e gli 007 restano senza le fonti
La riforma e gli scandali politico-giudiziari hanno minato l’efficacia dell’ex Sismi,
oggi Aise. L’ultimo smacco: l’abolizione dei «centri interni» dove si formano gli infiltrati
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